SINDACO


Anche questa avrà una risposta unica da Romeggio.

IARIA

Si interpella il signor Sindaco e l'assessore ai Lavori Pubblici in merito alla situazione di Piazza Repubblica, situazione che, come tutti possono vedere, è all'abbandono, dopo che sono terminati i lavori dei marciapiedi e delle inutili aiuole. Vorrei quindi sapere quanto è stato speso finora per questi lavori, quanto resta degli iniziali trecentomila euro messi a bilancio per la sistemazione definitiva della piazza,cosa s’intende fare nel futuro immediato per sistemare la piazza e toglierla da questo stato di degrado in cui si trova.

ASSESSORE ROMEGGIO


Il problema relativo alla piazza è molto complesso e, sotto certi aspetti, anche delicato. Io ho preso visione degli atti progettuali, sia del progetto che di una proposta di Variante che era stata presentata all'Amministrazione comunale nel giugno 2004. Ricordo che allora, fuori dai giochi, in una riunione che avemmo con i cittadini residenti della Piazza Mercato, come gruppo che si presentava alle elezioni, si discuteva e Ravandoni disse che era stata presentata questa perizia di Variante, che l'Amministrazione stava valutando per l'approvazione, dopo di che i lavori sarebbero potuti iniziare. Ricordo che andai a vedere questa perizia di Variante ed avendo visto delle soluzioni tecniche, che a mio avviso erano molto preoccupanti, in quell'incontro chiesi di sospendere questa approvazione in modo che chiunque avesse vinto le elezioni potesse valutare cosa fare sulla Piazza Mercato.


Fatta questa premessa posso dirti che la nostra posizione è di rivedere integralmente quel progetto, fermo restando che la disponibilità rimasta è davvero scarsa. Per questo lavoro, che come importo contava 222.000 € a base di gara, ad oggi sono stati contabilizzati 120.000 € e si pensa che, pur in assenza dei dati ufficiali, probabilmente ne restino ancora 10 o 20.000 €. Ho chiesto al Direttore Lavori di farmi avere la contabilità finale perché l'intenzione è di abbandonare questo progetto, che a mio avviso è irrealizzabile, oltre ad aver compromesso in buona parte la viabilità e la sicurezza della piazza perché sono stati eliminati dei parcheggi, ma questo sarebbe il meno; con alcuni marciapiedi sono state ristrette delle strade e secondo me si è creato un pericolo, per cui intendiamo rivedere questa situazione, che non vogliamo addebitare all'uno piuttosto che all'altro, perché credo che all'epoca fosse stato un progetto largamente condiviso. Purtroppo molto spesso i progetti che si vedono sulla carta, trasposti nella realtà, cambiano totalmente e solo allora ci si rende conto che magari non funzionano, per cui è una situazione nella quale probabilmente potevamo incappare tutti, me compreso.

Quanto ai fondi resteranno disponibili circa 80 o 90.000 € di lavori, con i quali è possibile fare ben poco, tenuto conto della condizione del manto bituminoso della piazza, che sicuramente avete ben presente tutti, quindi con l'asfalto quasi del tutto inesistente, con la ghiaia che affiora dappertutto. Tranne la prima strisciata che c'è nel centro, il progetto prevede esclusivamente una voce di scarifica del manto bituminoso e, anziché una riasfaltatura con un toutvenant di 8 centimetri, prevede solo il tappetino di usura, un intervento che si fa solitamente su pavimentazioni esistenti in buone condizioni, per cui capite che stendere 3 centimetri su una fondazione del genere significa buttare al vento altri 80.000 € perché a distanza di 6 mesi, al massimo un anno, quella pavimentazione salterebbe completamente.


Stiamo ricercando possibili finanziamenti, per i quali abbiamo già fissato degli incontri in Regione questa settimana e la prossima, pur essendo un campo molto difficile perché purtroppo sulla viabilità fondi non ce ne sono molti, però si è aperta una possibilità che stiamo vagliando e, se si dovesse concretizzare, si potrebbe fare veramente un progetto di più ampio respiro per dare un aspetto diverso alla piazza. Non appena potremo chiudere la contabilità, perché adesso c'è un rapporto in essere sia con il tecnico che con l'impresa, approveremo una perizia di stralcio delle altre opere andando a chiudere i lavori così come sono ed interverremo rimuovendo alcune aiuole e tratti di marciapiedi che sono di ostacolo. Dovremo valutare anche alcune ipotesi sul tipo di pavimentazione perché tutto sommato, considerati i prezzi previsti all'interno del progetto che si aggirano sui 50/55 € tra posa ed autobloccanti, a mio avviso con quel prezzo si poteva anche pensare ad una pavimentazione in pietra di tipo diverso, perché lì abbiamo tratti alternati con autobloccanti rossi e in pietra e penso che con quella cifra si sarebbe potuto mettere una pavimentazione diversa. Il problema lì sarà valutare se rimuoverli, come fare,  ma quello sarà rivisto nel progetto complessivo.

Ciò che faremo, non appena in possesso della contabilità e della possibilità di chiudere il lavoro, sarà la rimozione di quei tratti di aiuole e provvedere ad una asfaltatura provvisoria in attesa di definire il progetto esecutivo, perché, se riuscissimo a reperire questi fondi, si potrebbe realizzare davvero qualcosa di bello che comunque sarà fatto coinvolgendo i cittadini, con i quali cercheremo la più alta condivisione. Infatti l'impegno è di indire una riunione con i residenti in Piazza Repubblica. Abbiamo aspettato solo perché volevamo disporre di qualche dato più concreto sulle possibilità di finanziamento.

IARIA


In conclusione di soldi non ce ne sono più, da quanto ho capito; basteranno a malapena a rimuovere le aiuole per un progetto che doveva essere in pratica fatto e finito. Fa amarezza sentire questo perché, non so se qualcuno se ne ricorda, ma io già cinque o sei anni fa ormai, dalla prima volta che sono entrato in quest'aula, i bilanci non li ho mai approvati ed una delle ragioni era proprio la Piazza Repubblica, per i soldi che a mio avviso si stavano proprio sperperando. Adesso siamo all'atto finale. Per Piazza della Repubblica sono stati buttati via trecentomila euro; questo è quanto.


Per quanto poi riguarda il futuro, se si troveranno dei finanziamenti si realizzeranno dei progetti anche di più ampio respiro, e su questo non posso che essere d'accordo, però se si troveranno; altrimenti ci terremo la piazza così.


Che dire? Sono soddisfatto?!

ZARETTI


(Fuori microfono) Non si può discutere?

SINDACO


No, sulle interpellanze non si può intervenire. Mi spiace. Prossimamente. Se volete presentare un ordine del giorno o qualcosa...

IARIA


Zaretti, se preferisci sono insoddisfatto e presento una mozione, se vuoi che ne discutiamo. Va bene? Presenterò una mozione.

ZARETTI


Siccome l'intenzione era poi quella di riprendere il discorso dopo nel bilancio, perché riprendevo questa discussione... Non saprei... Perché discutiamo questa sera di bilancio?

SINDACO


Questa è un’interpellanza, per cui la finiamo qua.

ZARETTI


Correttamente io dico che c'è un Regolamento e quindi lo rispettiamo, anche se purtroppo... Lasciamo perdere...

ASSESSORE ROMEGGIO


Scusa Sindaco, sempre sul discorso della piazza, siccome è un problema importante, potremmo anche indire un Consiglio per discuterne quando avremo i dati certi e, prima di decidere, lo valuteremo insieme.

SINDACO


Certo. Basta fare un ordine del giorno e se ne parla.

ZARETTI


Io questa sera nell'ordine del giorno spaziavo e volevo ragionare anche sulla piazza. Adesso ho sentito che c'è un impegno a rinviare... Perché sul fatto che vengano fatte delle osservazioni, è bene avere una controprova, un ragionamento di confronto. Io capisco che andiamo fuori dal consentito, però non è corretto.

SINDACO


Ci siamo sempre lamentati gli altri anni, per cui...

